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Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti   ( indicare il disagio prevalente )  : n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 39 

➢ Minorati vista 0 

➢ Minorati udito 2 

➢ Psicofisici 39 

➢ Altro 0 

2. disturbi evolutivi specifici 0 

➢ DSA 93 

➢ ADHD/DOP 1 

➢ Borderline cognitivo  

➢ Altro  

3. svantaggio   

➢ Sanitario 3 

➢ Linguistico-culturale 1 

➢ Disagio comportamentale/relazionale  

➢ Altro  12 
Totali 149 

% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLO  39 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 91 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe  15 
 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 
SI 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 
SI 

AEC  Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 
SI 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 
SI 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 
SI 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 
SI 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 
Referenti di Istituto   SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  SI 
Docenti tutor/mentor  SI 

Altro:   

Altro:   
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C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio studenti SI 
Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio studenti SI 
Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio studenti SI 
Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale ATA 
Assistenza alunni con disabilità SI 
Progetti di inclusione / laboratori integrati SI 
Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 
Coinvolgimento in attività di promozione della 

comunità educante 
SI 

Altro:  

F. Rapporti con servizi sociosanitari 

territoriali e istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
NO 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
NO 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
SI 

Procedure condivise di intervento su disagio e 

simili 
SI 

Progetti territoriali integrati SI 
Progetti integrati a livello di singola scuola NO 
Rapporti con CTS / CTI SI 
Altro:  

G. Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati SI 
Progetti integrati a livello di singola scuola SI 
Progetti a livello di reti di scuole SI 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / 

gestione della classe 
SI 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici 

a prevalente tematica inclusiva 
SI 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 
Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 

(compresi DSA, ADHD, ecc.) 
SI 

Progetti di formazione su specifiche disabilità 

(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) 
SI 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti 
   X  
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Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti 
  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 X    

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi 
  X   

Valorizzazione delle risorse esistenti   X   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione 

dei progetti di inclusione 
   X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 

lavorativo 
  X   

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 2023/2024 
 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle 

pratiche di intervento, ecc.)  

 

LA SCUOLA 

• L’’ITIS Vallauri adotta, inserendola nel PTOF, una politica di promozione dell’integrazione e dell’inclusione 

individuando una serie di figure coinvolte nelle diverse strategie ed attività finalizzate a questo risultato e 

definendone i ruoli.  

• Stimola inoltre un’attività di stretta collaborazione con la famiglia, i centri territoriali (ASL e/o Servizi 

Sociali), la Regione, l’Assistenza Specialistica. 

• Attua per il ragazzo un progetto educativo condiviso che non è semplicemente il progetto educativo e 

didattico di un anno, ma deve rappresentare un passaggio chiave di un più grande progetto di vita.  

 

Obiettivo per il prossimo anno: Continuare a migliorare la fase della progettazione con un maggior coinvolgimento di 

operatori, ampliare la conoscenza dell’offerta e i rapporti sul territorio per avere una migliore visione delle opportunità 

post-scuola; potenziare i rapporti con i centri formativi post-diploma e il CTI. 

 

IL DIRIGENTE 

• Convoca e presiede il GLI 

• Viene informato dal Coordinatore di Classe e/o dai Referenti per l’inclusione rispetto agli sviluppi dei diversi 

casi segnalati e ove necessario, convoca e presiede il Consiglio di Classe. 

• Garantisce una standardizzazione delle modalità operative in termini di documenti da produrre in fase di 

programmazione e in fase di monitoraggio del successo formativo   

 

Obiettivo per il prossimo anno: migliorare le procedure per la comunicazione delle informazioni e sensibilizzare tutta 

la comunità educante all’adozione di tutte le procedure previste.  

 

IL GLI 

• Analizza la natura degli alunni con BES, delle risorse, e della situazione di partenza; 

• Procede all’ assegnazione delle ore di sostegno per ogni classe 

• Procede all’ assegnazione delle ore di Assistenza specialistica 

• Programma gli interventi e le attività riferite all’intero istituto, ne definisce gli obiettivi generali, la modalità 

di attuazione, la realizzazione e il monitoraggio. 

• Compila preventivamente il P.A.I. da sottoporre al Collegio Docenti  

•  

Obiettivi per il prossimo anno: potenziare il coinvolgimento nel GLI dei genitori cercando di stimolare una loro 

formulazione di proposte.  Maggior coinvolgimento dei docenti curriculari.  

 

IL REFERENTE PER L’INCLUSIONE (dall’a. s. 2020/21, visto l’alto numero di studenti con BES, il collegio 

docenti ha deliberato di nominare due referenti dell’inclusione, supportati dalla relativa commissione). 

 

• Collabora con il Dirigente Scolastico e relaziona sull’andamento dei progetti. 

• Collabora con i Coordinatori di Classe per quanto riguarda la compilazione dei documenti della 

programmazione (PDP)  

• Tiene rapporti con le diverse realtà (Scuola, ASL. Famiglie, enti territoriali) coinvolte nel progetto di vita 

dell’alunno 

• Attua il monitoraggio dei progetti con principale finalità inclusiva 

• Rendiconta al Collegio docenti 

  

Obiettivo per il prossimo anno: migliorare la fase monitoraggio delle diverse attività svolte, per accertare il corretto 

svolgimento della fase di programmazione all’interno dei diversi Cdc. Strutturare un progetto rivolto alle famiglie per 

informarle sul collocamento agevolato e fornire contatti con Enti pubblici o privati che offrono opportunità formative 

al termine degli studi. 
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I CONSIGLI DI CLASSE 

 

• Procedono in modo collegiale all’osservazione sistematica, alla raccolta dati, all’analisi e alla 

individuazione di eventuali situazioni problematiche.  

• Informano il Dirigente e il Referente in merito alle problematiche emerse. 

• Effettuano incontri con i genitori, redigono ed attuano Piano Educativo Individualizzato (PEI) e il 

Piano Didattico Personalizzato (PDP) 

 

Obiettivo: migliorare il livello di comunicazione tra i diversi attori e coinvolgere maggiormente le famiglie nella fase 

di redazione approvazione dei PEI e dei PDP  

 

I DOCENTI DI SOSTEGNO 

• Partecipano alla programmazione educativo-didattica della classe 

• Forniscono supporto ai docenti curriculari nell’attuazione di strategie e tecniche pedagogiche, 

metodologiche e didattiche inclusive  

• Forniscono supporto nella rilevazione casi BES 

• Coordinano la stesura e l’esecuzione del Piano di Lavoro (PEI e PDP).  

• Hanno un continuo contatto con la famiglia dell’alunno per coordinare e guidare il fondamentale 

apporto della famiglia nell’attuazione del Piano. 

•  

Obiettivo per il prossimo anno: migliorare la cooperazione tra docenti curriculari, docenti di sostegno e educatori. 

 

LA FAMIGLIA 

• Partecipa alla stesura del Progetto e collabora per la sua realizzazione. 

• È a stretto contatto con l’istituzione scolastica e con i docenti e partecipa agli incontri previsti.  

•  

Obiettivo per il prossimo anno: Migliorare la partecipazione della famiglia alla fase di progettazione 

 

ASL 

• Effettua l’accertamento, fa la diagnosi e redige una relazione. Incontra la famiglia per la 

restituzione relativa all’accertamento effettuato. Fornisce supporto alla scuola per individuare il 

percorso da intraprendere. 

• Obiettivo per il prossimo anno: ottenere dai medici che hanno in carico gli alunni la 

partecipazione ai GLO e una maggiore collaborazione con i docenti di sostegno ed i coordinatori 

di classe. 

 

 

L’ESPERTO ESTERNO (PSICOLOGA) 

 

• Organizza, coadiuvata dalla commissione Inclusione, le giornate dell’accoglienza per le classi prime. 

• All’inizio dell’anno scolastico, accoglie le famiglie dei ragazzi con BES/DSA insieme alla commissione 

inclusione 

• Riceve famiglie e studenti allo sportello d’ascolto, al fine di intervenire tempestivamente nei casi di disagio 

scolastico o rischio dispersione. 

• Supporta i docenti della stesura dei PDP, supporta i coordinatori di classe nella condivisone del PDP con le 

famiglie. 

 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 

L’istituto Vallauri favorisce la partecipazione dei docenti curricolari a corsi di aggiornamento al fine di sensibilizzare 

gli stessi sulle problematiche dei BES e specializzarli nell’individuazione, nella progettazione e nella valutazione. Ha 

organizzato corsi sulle nuove metodologie didattiche, con particolare riferimento all’uso di strumenti multimediali 

nella didattica inclusiva. Inoltre, durante questo anno scolastico è stato organizzato il corso per la stesura corretta del 

PDP tenuto dalla dott.ssa Pecorari, a supporto dei docenti.  

 

Obiettivo per il prossimo anno: ampliare il numero dei docenti partecipanti ai corsi di aggiornamento sopra descritti, 

con particolare attenzione all’utilizzo delle nuove tecnologie nella didattica e delle strategie inclusive. affinché si possa 

raggiungere una maggiore consapevolezza da parte di tutto il corpo docente e degli insegnanti di sostegno del proprio 

ruolo attivo e propulsivo all’interno del contesto scolastico, dove la formazione, la cooperazione e la collaborazione 
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sono fondamentali per la riuscita del successo formativo di ogni studente. 

Per il prossimo anno, inoltre, si organizzerà un corso più specifico sulle misure compensative e dispensative per ogni 

tipo di disturbo. 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

 

Le strategie di valutazione coerenti con le prassi inclusive che si basano su: 

• osservazioni strutturate finalizzate a definire una situazione iniziale 

•  osservazioni periodiche finalizzate a definire una situazione intermedia 

• osservazioni finali finalizzate a valutare l’efficacia delle attività messe in atto. 

 

Gli strumenti valutativi verranno definiti nell’ambito delle programmazioni individuali a seconda della specifica 

situazione e potranno consistere in osservazioni durante il percorso, verifiche intermedie, test strutturati, prove semi-

strutturate e prove scritte programmate. 

Obiettivo per il prossimo anno: promuovere una maggiore condivisione di modalità valutative coerenti con prassi 

inclusive. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 

L'Istituto Vallauri propone agli alunni interventi volti a rafforzare obiettivi didattici personalizzati e promuovere 

l’efficacia del progetto educativo individuale in termini di inclusività, adottando molteplici strategie didattiche ed 

educative. Strategie e interventi personalizzati infatti rappresentano il nucleo fondante della strategia inclusiva 

dell’istituto. 

Le attività di sostegno possono essere suddivise in:  

 

• attività di sostegno alla disabilità in senso stretto (Legge 104/199292 art. 3)   

• PDP per alunni con disturbi specifici dell’apprendimento (Legge 170/2010)  

•  PDP per alunni in situazione di svantaggio socio-culturale (D.M. 27/12/2012 e C.M. 08/03/2013) 

 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi 

esistenti 

 

Tradizionalmente l’istituto Vallauri dispone di un gruppo di assistenti educativi che si integra con il corpo docenti, 

grazie ad un progetto finanziato dalla Regione.  

Da molti anni è presente lo sportello di ascolto della dott.ssa Pecorari a supporto, docenti e famiglie. 

L’istituto intende promuovere e facilitare la costruzione di rapporti con gli Enti presenti sul territorio che sono collegati 

alla disabilità e al disagio (servizi sociali, CTS, USL), reti scuole. 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 

l’organizzazione delle attività educative 

 

La scuola considera fondamentale il contributo delle famiglie nelle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 

attività educative per l’inclusione. Le famiglie sono chiamate a formalizzare con la scuola un patto 

educativo/formativo con autorizza tutti i docenti del Consiglio di classe ad operare nel rispetto della privacy e della 

riservatezza del caso.  

Nel rapporto scuola-famiglia l’istituto concorda ogni strumento compensativo nonché le strategie dispensative ritenute 

idonee, previste dalla normativa vigente, tenuto conto delle risorse disponibili.  
 
 

Obiettivo per il prossimo anno: promuovere una sempre più ampia partecipazione delle famiglie alle attività collegiali.
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Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

 

L’istituto Vallauri progetta curricula che tengano in debito conto le esigenze didattiche espresse e inespresse dei propri 

iscritti. Il principio è che l’istituto non si debba organizzare solo nella condizione di emergenza, in risposta cioè al 

bisogno di un alunno con delle specificità che si differenziano da quelle della maggioranza degli alunni ‘normali’ della 

scuola. Una scuola inclusiva è una scuola che si deve muovere sul binario del miglioramento organizzativo perché 

nessun alunno sia sentito come non appartenente, non pensato e quindi non accolto. 

Pertanto, \l’offerta curriculare oltre che nella riprogettazione per materia e per obiettivi tiene in debita considerazione 

alcuni punti salienti; in via generale: 

• la scuola deve essere il percorso dall’apprendimento scolastico all’apprendimento come stile di vita; 

• l’importanza degli apprendimenti è pari al vivere con un certo stile in un gruppo – la classe – certamente 

eterogeneo; 

• maturare la capacità di vivere i conflitti e nella logica della costante ricerca del bene comune; 

• l’accoglienza non è un rituale di avvio dell’anno scolastico ma la buona curiosità per il nuovo di ogni giorno; 

• le competenze sono nella pluralità degli individui, con le loro storie, i loro caratteri; la pluralità dei 

docenti/insegnanti    e il riconoscimento delle differenze di genere ne sono la garanzia 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

 

Tutti i docenti dell’Istituto ed il personale ausiliario hanno saputo creare un clima di grande accoglienza e di rispetto, 

grazie al prevalere di singole “buone pratiche” e di una generale attenzione verso l’altro. 

La scuola intende valorizzare la strada intrapresa dell’integrazione e dell’inclusione scolastica degli studenti “speciali”, 

ponendo al centro di ogni intervento la persona e la famiglia. 

 

Inoltre, l’istituto intende promuovere i seguenti obiettivi:  

 

• creare le condizioni affinché l’alunno/a possa star bene a scuola, maturi e apprenda le competenze possibili 

per realizzare il proprio progetto di vita, compatibilmente con le sue effettive capacità, le sue difficoltà e i suoi 

bisogni; 

• costruire percorsi educativo-didattici individualizzati in funzione dell’autonomia e dell’inclusione dei 

soggetti. 
 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione 

 

La scuola è attenta alle offerte di risorse aggiuntive e sempre disposta a strutturare forme di collaborazione con enti 

locali, associazioni, volontariato, aziende per ampliare l’offerta e le possibilità formative.  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i 

diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

 

L’istituto Vallauri dedica una notevole importanza ai processi di transizione dalla scuola media all’iscrizione e 

all’orientamento in uscita.  

La nostra scuola è stata invitata, e ha partecipato, ai GLO di alcuni alunni frequentanti il terzo anno di scuola media 

che hanno avanzato domanda di iscrizione presso il nostro istituto per il prossimo anno scolastico. 

In particolare, attraverso la fase di accoglienza si stabiliscono le modalità di integrazione dei nuovi studenti mentre 

nella fase uscente il Vallari valorizza l’attività di sostegno all’orientamento al lavoro. Stretta è la collaborazione con 

figura strumentale per l’alternanza scuola-lavoro, i docenti di sostegno e gli educatori, nonché con le aziende coinvolte, 

al fine di costruire un percorso che valorizzi le inclinazioni e le potenzialità dei singoli studenti e che possa essere 

propedeutico all’inserimento futuro nel mondo del lavoro.  

Già da due anni, con il supporto della psicologa dell’istituto, della commissione Inclusione e dei colleghi dei singoli 

consigli di classe che si rendono disponibili, l’istituto Vallauri organizza le giornate dell’accoglienza per le classi 

prime all’inizio di settembre, per favorire la formazione del gruppo classe e la precoce individuazione di alunni con 

BES/DSA. 

Inoltre, ogni anno organizza un incontro con le famiglie degli alunni con BES/DSA delle prime classi, per spiegare il 

ruolo della commissione all’interno della scuola e illustrare la differenza di richieste, pur in presenza di PDP, tra la 

secondaria di primo grado e secondo grado. 

J 
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Obiettivo per il prossimo anno: aumentare il numero di alunni che partecipano alle giornate dell’accoglienza (in 

particolare modo dei due indirizzi tecnici), aumentare il numero delle famiglie che partecipano all’incontro iniziale con 

la psicologa e la commissione. 

 

 

 

 

 

 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 13/06/2023 

 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data ……… 


